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COMUNICATO STAMPA

CESE:

IL VII PROGRAMMA QUADRO DI RICERCA E SVILUPPO SOSTIENE LA MOBILITA’ DI RICERCATORI E INGEGNERI. 

Il principale contributo della Comunità europea verrà dal Settimo programma quadro di RICERCA E SVILUPPO, la cui dotazione finanziaria per il periodo 2007‑2013 dovrebbe elevarsi a circa 50 miliardi di euro, ossia circa il 5,8% del bilancio complessivo della Comunità per tale periodo. Peraltro lo stanziamento non è sufficiente per il sostegno comunitario sulla politica di incentivi alla ricerca. Così il parere approvato ieri a Bruxelles all’ Assemblea Plenaria del Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE).

“In particolare nel documento approvato ieri – sottolinea Corrado Rossitto Presidente della CIU e Consigliere del CESE – si richiama l’esigenza di mobilità a livello Europeo ed extra-Europeo di ricercatori e ingegneri. Però tale mobilità va ricompensata e non dev'essere penalizzante. Purtroppo, invece, ci sono ancora molte (e anche nuove) disposizioni salariali, norme fiscali, assicurative e previdenziali che hanno esattamente l'effetto opposto. A questo proposito è necessario un controllo sistematico di tutti gli aspetti rilevanti e il superamento degli ostacoli. Bisogna inoltre tener presente che, a causa della necessità di mantenere la coesione familiare, deve essere considerato l'intero nucleo familiare del ricercatore”.
Bisogna inoltre offrire - sostiene il CESE - a chi ha seguito una formazione di ricercatore una carriera professionale adeguato, con interessanti possibilità di nuove strade, senza conseguenze negative sul piano professionale che comportino rischi di esclusione. La disoccupazione di scienziati e ingegneri qualificati è uno spreco di investimenti economici e costituisce un deterrente per le elite delle nuove generazioni, inducendole a scegliere professioni non tecniche o scientifiche oppure a lasciare l'Europa”.

Nel documento tra l’altro  si sottolinea che: oggigiorno la mobilità dei giovani ricercatori e ingegneri a livello europeo ed extraeuropeo una volta completata la formazione universitaria va ormai considerata quasi un elemento indispensabile del necessario perfezionamento professionale.
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